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REGIONE CALABRIA 
DIP:\RTIÌ\lEl'TO N. 8 

URBANISTIC..I.. E GO\rERNO DEL TERRITORIO 

Prot Gen. SL\R n ' ' L+oG'qo 

Se !raJI)Ji.'Utl !IÌa j 1x J .ro.r!itu:,lù ' l'aT!fJ 

01iginalè ai u nsi de!/'mt. 6, c:. 2, 
della Ltggt· 30 dzà mbr,· 199 1 11 ° 412 

_'\ nucipata ,-ia Ltx 0968755805 

Ai Sindaci dei Comuni di 
Cortale Amaroni, Borgia, Caiaffa, 

Cortale, G irifalco, San Floro, e Settingiano 
c/ o U fficìo del Piano Cortale 

Via Filippo ~furati 
CORTAl.E 

e p .c. Alla Provincia dì 
CATANZARO 

Oggetto: P .S.A. di Cortale (Com culi di Am.armli, Borgia, Caraffa, Cortale, Girifalco, San Floro , e 
Settingiano). Conferenz:. di Pianificazione Art. '13 della LR. n. 19/ 02 t ss. mm.ii. D ocumento 
Preliminare del P1ano Stmtmrale _>\s sociato e del Regolan>ento Edili.zio Urbanistico Intercomunale:: 
- Osset"'\>aziorli .. 

Il Comune dJ Coitale, in qualità di Comune capofila dell 'associazione per la redazione del Piano 
Strutturale Associato di cui in oggetto , ha trasm esso in data 16.05.2011 ed acqu.is.ito agli atti di questo 
Dipartimento con prot. n 3645 del 18.05.20J 1 e docwnenti integrativi trasmessi in data 18/ 01 / 2012 ed 
acquisiti a.l prot. gen erale SIAR n . 0021228 del 19/ 0 1/ 2012, il D ocwnento Prduninare del Piano 
Strùtturale Associato e il Regolamento E dilizio l rban.iscico Intercomunale. 

PREMESSO CHE 

i Comuni del PSA sono dora ti dei seguena strumenn urban.1s cici: 
:1Jv1ARONI - PdF - Decreto Regionale n. l 9 del 4/ 9/ 2001 t: dr.:creto dd Dirigente Generale n . 
13422 dtl 21 l 10/ 2002; 
BORGL'\ - PRG - Delibera Comm. Acta n 2/ 1997 Coreco 28 / 02/ 1997 pubblicato il 
13/ 05 / 1997; C -\R,<\FFi\ -PdF- DDR n. 625 del 22 / 04/ 1986 e variante approvata con DDR 
n.1 97 ddl 2/ 11 / 1999; 
CORTALE - PRG - Decreto rr.:gionale n. 11216 del4/ 08/ 2003; 
G IRIFALCO - PRG- D.G.R. n . 970 del 2/ 12/ 2003 bur n. 23 dd 15/ 12/ 2003_; 
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VISTA 

SAN FLO RO- PRG- decre to n 4049 del 7 / 04/ 2004; 
SETIINGlANO- PRG- decreto regionale n. 6653 del 26/ 04/ 2005; 

la relazione istruttoria del competente Sen rizio u:asmessa a questo Settore con pror. gen SLAR n°39624 
del 02.02.2012; 

CoNsiD:EMTO CHE 

. il quadro di riferimen tO normativo di pianificazione risulta sufficientemente trattato, con le necess arie 
analisi atte a veritlç:u;e la coerenza del Piano proposto con i Piani Sonaordinati e con la pianificazione 
settoriale vigente ai Yari livelli e con la normativa regionale v1gente; 

- i.l quadro ambientale contiene in modo ~ u fftciente tutte le informazioni delle Ùsorse esistenti sul 
territorio, per quanto artiene i caratteri, i V<'llori ed i rischi; In particolare risultano individuate nel 
comune di Borgia .il SIC "Oasi Scolac.ium" e ne1 comuni di Girifalco e Cortale il " SIN torrente 
Pesipe" ; 

- .il quadro srnmurale economico e capitale sociale mdica una popolazione residente al 2009 pari a 
23.596 abitanti ed in particolare: .Amaroni 1962, Borgia 7512, Caraffa 2012, Cottak 2320, Gil:ifalco 
6271, San Floro 717, Setcir1&r1ano 2802; 

- l'andamento si prevede 111 lenta e costante crescita per Borgia e Settingiano ed in decremento per gli 
altri comuni. Il patrimonio edilizio esistente è cos tim.ito da 11.971 abìtitzioni ( Amaroni 1124, Borgia 
3707, Caraffa "1151 , Cortale "1409, Girifalco 3126. San Floro 443, Setting1ano 1011); 

- il quadro morfologico delinea le peculiantà del sistema insediativo e di quello della m o bilità, tuttavia 
risulta ca.rente per quanto attiene l'individuazione delle reti tecnolof:,riche; 

-lo schema delle scelte strategiche è finalizzato al perseguimento dò s~·guenci obiettivi: 
Compeririviti< territoriale, innescando elementi di sviluppo ~·conon~co tramite una serie di 
azioni locali che, partendo dalle risorse economiche -culmrali e dalle singole personalit1 
locali, possano innescare quella competizione in alcwll: niçchi<: di sviluppo predd:i..nite, 
tenendo conto dei tra tti identitari dd territorio, come la salvaguardia del Paesaggio urbano 
ed agricolo e la c:onsenrazionc- dc:i centri. storici.; 
ALUnento della qu~tlit?t della \ita, tramite uno sviluppo sos tenibile che rallenti i danni 
ambientali e tmgliori la t\lteb dell 'ecosistema e l'allocazione dei servizi e reti energetiche, 
am bientali, telemaciche di n a tura pubblica e privati di iote1:esse collettivo_ Aumentare la 
:;icw:ezza sul tenitorio . Favorire il risp ~trmio delle risorse naturali, la qualità edilizia degli 
.insediam enti e il loro impatto sul territorio. Sostenibilità krritm-ialc, ambientale e sociale . 
(!u alirà degli i.mecl.iamenri residenziali; 
Ricrualificazione e rì,·irali.zzazione de1 cemri storici; 
frenare .il processo di. spopolamemo delle aree interne; 
C·(:Stire il territorio con w1 sJstema proteso all'innovazione ma soprattuttO alla 
manutenzione deJ Yalo1i. di antropizzazione (: nat\l.talistici esi.stenri; 
Ivfettere in rete il sistema delle grandi infrastJ.utt:urc che si stanno creando inwmo al 
territorio dd PSA, u1tegrandolo ad un impianto urbano di scala illtermedia : per 
mo denlizzare b mobilità. 
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- che le: stratt:gic:: da mt:tttrt in atto sono: 

L'tl1:banist.ica prem.iale; 

La perequazwm:; 
I Regolamen tO t.dili:zio ed l)rbanistico attraverso il quale si vuole riportare ad un'unitarietà 
le ex norn1t Lecniche ed i regolamenri edilizi dei vari comuni; 
L'inn:oduzinne di disposizioni legislative che impongono nell'edilizia una quota sempre 
m;1ggiore d'energia da fonti rinnovabili; 
Un nuovo disegno di s-v-iluppo della n1obilita; 
GL assi attrezzali, lungo i qual.i si concentr~ranno le. attese economiche di S\viluppo della 
comumra; 
I catallzzawri dello sviluppo sub-comunak, gual.i : La "città verde", localizzata nella valle del 
Corace, che prevede servizi di rerziario anozato, città dci Giovani, Parco flm-iale, Parco a 
ttma archeolOgiCO (Roccelletta di Borf,ri.a), Parco Produrrivo (Girifalco), Sen·iz1 Sanira.ri 
(Girifalco), C.itredella dello Sport (.A.maroni), Città della cult\IIa (Cortale), Polo servizi 
avanzaci per l'economia (Caraffa e Settingiano), P rogetto Terre d'Africa ( Cortale , Maida e 
Tiriolo); 

per la V a.lutazione di sosten.ibilità è stata attl\·at:a b. procedu.ra eli Yalutazione Ambientale Strategic<t 
attraverso le "Consultazioni Preliminari" merenti il Rapporto preliminare ambientale w sensi del D lgS; 
152 / 06, R.R. n° 3 dd Cl4. 08.2008 e ss.mm.iì .. 

il REL dovrà essete adeguato con le norme costrurrive, del risparmio energetico e della sicurezza 
anuSlSrmca, per com e previsto dall 'an. 21 della Legge Regionale n. 19 / 2002 e dalle linee guida al 
capitolo n. 5.4 .. 

PER TU7TO Q UANTO P.!U:.i iLI::."SSO E: CONSIDl:!."'RA TO 

ed a seguito delle suddetre valutazioni del Documento Prelin1inare del PSA e del REU, ai sensi degli 
artt. 13, 20 e 27 della L. R. 19/2002 e ss.nm1.iì e delle Linee Gtùda della Pianificazione Regionale questo 
Settore ritiene eli poter esprimere preventivo pa.re.re iàvorevok:, a condizione che vengano recepite le 

seguenti ossenrazioni: 

1. al fine di preservare e contenere il c()nsum.o di 11l.l0\"0 territorio., in ossecjtÙo ai pnncipi ed agl.i 
obiettivi della legislazione regionale, gli ambiti localizzati in prossimità delle componenti 
territoriali assogge ttare a tutela paesaggistica dovranno essere sensibilmente ridi.tnensionati; 

2 n(:)J'individuazione degli ambiti terriroriali aggregati (T UB3) non si Iisconua, in m olti casi, la 
presenza eli ed.ifici, la cui oo.rmativa di utilizzazione, peraltro, non è riconducibile a quella 
agricola, ma alla realizzazione di nuclei slegao dal contestO Uibano e tale da arrecare spreco e 
constu11o del suolo; 

3. negli ambiti denommati di "ristrutturazione. mban.istico e/ o rottamazione-R U R'' la disciplina di 
utilizzazione dovrà pre,·edere il distinguo dell 'edilizia abusiva d;t quella a forte degrado 
urbamsrico ed edilizio; 

4. venga predisposto ehborat.o completo eli s111tesi del sistema relazionale c()n siderando il sistema 
delle reti tecnolof,riche.; 

5. la rappre.sentazione. del viocolo c1miteriale, a seguito del rela civo decreto eli riduzione, dovrà 
rispé ttare la distanza nun.ima stabilita da lia normativa vigente; 
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6. vengano incLividuati e perimetrati gli ambiti tenitoriali unitari (ATU) li.comprendenti aree 
ttait(JI:Ìali urbane: con caratteristiche unitarie, specificando anche la localizzazione eLi massima 
delle infrastn1tture a rete e delle attrezzature fondamentali al dìsegno della stn.lttm:t urbana e le 
relative aree d:t cedere in compensazwne gramita al Comune nel.l'ambito dd mcccani5mo 
attuativo ptreguati\'o; 

7. Il REU dm·rà essere adegu:no con le norme costruttive, del nsparnuo energetico e della 
sicurezza antisismica, per come pre;-isto dall'art. 21 della Legge: Regionale n. 19/ 2002 e dalle 
linee guida al capit(Jlo n. 5.4 .. 

Inoltre si raccoma.nda l'uso di cartografia tecnic1 n:g10nalt e metodo GIS 

Le osservaziom d1 cui sopra sono da intenderst in via preventiva, secondo quanto disposto dall'art. 27 
comma 3 bis delia L. R. 19/ 02 e ss.mm.ii. 
Questo Setwn: si riserv:J. pertanto, di esprimc.:re il richiesto parere definiti vo nelle opportune successive 
fasi di adozione e/ o · approvazione degli strumenti di pia.nificazione, secondo quanto previsto dalla 
normativa vigente. 
Si demanda al Responsahile del Proc:edi.nwnto, il rispetto dì guan to disposto dall'art. 27 c:.4 bis delia 
L.R. 19/ 02 e ss .nun.li. 

Cordiali Saluti. · 

S!:Tl O RL N'-' l 
Urbanistica ed Edilizt~ Cosnna, Dcm:wio ;..brittlmO LR. l~ / 05, Pialllficazionc Intcgrara Zone Costitrt , Strumenti 

Ptanif>c~ 'lione Nego:<tara 
\',~J t; lson2o, 414- 88060 S. Luia di Catanzaro 
Te!. 0%1.854(16-l- 854067 - Fax 0061.781736 

'"':ttr>re 1 .u rh:<ni ~tic.:~(Ù)pec . re?JOne , c,!b bq;:j1 


